
ETICA E NEUROSCIENZE:
LA LIBERTA' IN FRAMMENTI

I neuroscienziati stanno a cavallo di uno spartiacque dell'immagine che abbiamo di noi stessi: promettono di 
legare la mente al cervello, il mondo privato e soggettivo all'esperienza, sentimenti e pensieri con il mondo 

pubblico e oggettivo dei dati nudi e crudi. Le neuroscienze non offrono semplicemente la promessa di 
prevenire la demenza o di migliorare le nostre capacità cognitive ma offrono un nuovo punto di vista su ciò che 

significa essere umano. 
 Cosa implica per le teorie etiche il fatto che prima di dare un giudizio morale, o di decidere di mettere in atto 

un'azione che ha un'implicazione morale, si attivano determinate aree del nostro cervello? Cosa vuol dire 
commettere un'azione volontaria e quali sono le condizioni in cui l'individuo è responsabile delle sue azioni?
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